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GLI SCOUT AGESCI
DA ROMA A TRIESTE

L’Associazione delle Co-
munità Istriane, venerdì 7 
agosto, ha ospitato nella 

sede di via Belpoggio una dele-
gazione di Scout AGESCI, As-
sociazione Guide e Scout Cat-
tolici Italiani, “Roma 85” (Cana-
desi), provenienti da Roma.
Gli scout, appartenenti al Clan 
“Fuoco” con un’età compre-
sa fra i diciassette e i ventun 
anni, ogni estate organizzano 
un Campo denominato “Rout”, 
scegliendo personalmente la 
destinazione che, ovviamente, 
deve avere un interesse sociale 
ed umanitario.
Negli anni precedenti i ragaz-
zi hanno deciso, ad esempio, 
di andare in Sicilia per visitare 
i vigneti confi scati alla famiglia 
Corleone nell’ambito delle ope-
razioni di legalità atte a sottrarre 
i beni alla mafi a palermitana, in-
contrando anche don Ciotti e il 
dott. Manfredi Borsellino.
Nell’estate 2014 il gruppo AGE-
SCI ha fatto tappa nell’isola di 
Lampedusa per visitare la locale 
parrocchia e la sede della Mari-
na Militare, intavolando così un 
discorso sul grave problema 
della migrazione clandestina at-
traverso interviste ai pescatori e 
agli abitanti del luogo.
Questa estate, di comune ac-
cordo, gli scout romani hanno 
scelto di visitare l’Istria e la città 
di Trieste, rivolgendo il loro inte-
resse alla storia giuliano-dalma-
ta durante la Seconda Guerra 
Mondiale.
Foibe ed esodo in primo piano, 
quindi, analizzando un aspetto 
della storia patria poco cono-
sciuto e poco studiato sui libri di 
testo scolastici.
Dopo aver soggiornato, nel-
la prima settimana di agosto, 
a Fiume, Rab, Pola con una 
puntata all’isola Calva, nel po-
meriggio di venerdì 7 agosto 
i ragazzi, una ventina in tutto, 
accompagnati dal capo scout 
signor Mauro Del Giudice, sono 
giunti nella sede dell’Associa-
zione delle Comunità Istriane 
per trascorrere un pomeriggio 
all’insegna delle testimonianze 
dirette degli esuli che sono stati 
costretti ad abbandonare le pro-
prie terre d’origine.
Accolta dal presidente della 
Associazione delle Comunità 
Istriane Manuele Braico e dalla 
sottoscritta, la comitiva ha po-
tuto così sentire dalla viva voce 
degli esuli le toccanti e dolorose 
testimonianze di quell’epoca, il 
tutto supportato da libri e pub-

ECCO I NOMI DEGLI SCOUT
PRESENTI IN SEDE:

BARTOLI Paolo, BOGINO Gianluca, BRINI DELFINA Matilde, 
CAMPIONE Francesca, CHERUBINI Claudia, DE SARIO Gabriella, 
DE SARIO Vincenzo, DEL GIUDICE Marco, GASPARRI Edoardo, 
IGNACCOLO Andrea, LAURIA Anna, MELLINA Ginevra, MOREIRA 
Alex, MORELLI Angela, NARDI Raffaele, PRIMIERI Gianmarco, 
SUBIOLI Tommaso
CAPO SCOuT DEL GIUDICE Mauro

Associazione delle Comunità Istriane, venerdì 7 agosto 2015
Gli Scout AGESCI, Associazione Guide e Scout Cattolici Italiani, “Roma 85” 
(Canadesi), provenienti da Roma

blicazioni varie donati per l’oc-
casione.
La vicepresidente dell’Associa-
zione Licia Giadrossi Tamaro e 
i consiglieri Erminia Dionis Ber-
nobi, Maria Merlini Fabris, Lo-
renzo Rovis con accorata e com-
movente partecipazione han-
no raccontato ai ragazzi la loro 
esperienza di vita istriana e, 
successivamente, triestina, toc-
cando temi quali vita giovanile, 
persecuzione, foibe, esodo di 
massa, campo profughi, reinse-
rimento post diaspora.
Il presidente Braico ha sottoli-
neato con rammarico quanto la 
Storia del Novecento e - nello 
specifi co - delle tragedie subi-
te dal popolo istriano, giuliano, 
dalmata non sia ancora cono-
sciuta dalle nuove generazioni 

e, di conseguenza, va ancor 
più lodata la scelta degli Scout 
AGESCI di approfondire tale re-
altà storica con studi e ricerche 
sul posto.
A conclusione del loro soggior-
no, sabato 8 agosto, prima del 
rientro a Roma, il gruppo è stato 
accompagnato al Museo della 
Civiltà Istriana, fi umana, dalma-
ta in via Torino, rimanendo entu-
siasti per l’accoglienza ricevuta, 
alla stele dedicata alla martire 
Norma Cossetto in via Capodi-
stria, al Monumento Nazionale 
Risiera di San Sabba e, ovvia-
mente, al Monumento Nazio-
nale Foiba di Basovizza, logico 
coronamento di una dieci-giorni 
intensa e profi cua.

Alessandra Norbedo

La vicepresidente dell’Associazione delle Comunità Istriane Licia Giadrossi Ta-
maro spiega agli scout la tragica storia dell’Isola Calva (alla sua destra Erminia 
Dionis Bernobi, il capo scout Mauro Del Giudice e il presidente Manuele Braico)

Gli scout nella sala dedicata a don Francesco Bonifacio (sul tavolo i pannelli 
della mostra “Storia dell’Esodo” di Nevia Gregorovich già allestita in via Bel-
poggio lo scorso febbraio)

Non solo studio ma anche un momento di relax

Il gruppo Scout AGESCI con il presidente Manuele Braico, il vice Bruno Liessi, 
i consiglieri Lorenzo Rovis e Maria Merlini Fabris in via Capodistria

Sabato 8 agosto 2015
Erminia Dionis Bernobi con due scout 
accanto alla stele dedicata alla marti-
re Norma Cossetto in via Capodistria

Sabato 8 agosto 2015
Una scout con Erminia Bernobi al 
Monumento Nazionale Foiba di Ba-
sovizza a Trieste
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VIAGGIO A 
FIUME CHERSO LUSSINO

da venerdì 2 a martedì 6 ottobre 2015
rivolto a 30 giovani di 18 / 30 anni, discendenti di esuli 

e non, purché interessati alla conoscenza 
e divulgazione della storia dell’Istria

Finanziamento Legge 16 marzo 2001 n.72: Interventi a tutela del 
patrimonio storico e culturale delle comunità degli esuli italiani 
dall’Istria, da Fiume e dalla Dalmazia, prorogata dalla legge 28 luglio 
2004 n.193 e dalla legge 27 dicembre 2006 n. 296 art. 1 comma 1322 – 
anni 2010-2011-2012.

Progetto e suo coordinamento 
a cura di Carmen Palazzolo Debianchi

–  P R O G R A M M A  –
Venerdì, 2 ottobre 2015
ore 07.45: ritrovo dei partecipanti alla Stazione Centrale 

delle FF SS e sistemazione in pullman
ore 08.00: partenza per Fiume
ore 09.30: visita alla Comunità degli Italiani di Fiume/

Rijeka
 A seguire visita guidata della città con breve so-

sta per pranzo dal sacco portato da casa
ore 18.00 (circa): partenza col traghetto da Bersezio/Bre-

stova per Faresina/Porozina sull’isola 
di Cherso/Cres

ore 20.00 (circa): arrivo all’Hotel Kimen di Cherso - 
sistemazione e cena in Hotel

Sabato, 3 ottobre 2015
ore 09.00: partenza per visita guidata del paese di Cherso/

Cres
Domenica, 4 ottobre 2015
ore 09.00: partenza per visita guidata di Caisole/Beli, 

Lubenizze/Lubenice, Aquilonia/Orlec
 Pomeriggio: visita guidata di Ossero
Lunedì, 5 ottobre 2015
ore 09.00: partenza per visita guidata di Lussinpiccolo/

Mali Lošinj e Lussingrande/Veli Lošinj

Martedì, 6 ottobre 2015
ore 09.00: partenza per Smergo/Merag per prendere il 

traghetto per l’isola di Veglia/Krk.
 A seguire prosecuzione del viaggio per Fiume, 

visita del Santuario di Tersatto/Trsat e ritorno a 
Trieste alla Stazione Centrale delle FF SS

Al viaggio possono partecipare anche gli over 30 contro 
pagamento di € 360,00 / 320,00, a seconda del numero 
di partecipanti, in stanza a due letti (supplemento per 
stanza singola € 93,00 / 75,00).

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a:
Carmen Palazzolo Debianchi tel. 040.44896 - cell. 334.2042678 

e-mail: carmen.palazzolo@gmail.com

Comunità di Collalto-Briz-Vergnacco
Come da tradizione la Comunità di Collalto-Briz-Vergnacco 
festeggia la Madonna del Rosario con una Santa Messa nel 
Duomo di Grado

DOMENICA 4 OttObRE 2015
Seguirà il pranzo a Tricesimo 

presso il ristorante “Belvedere” con musica e ballo
Il costo della gita è di euro 45 a persona

La partenza da Borgo San Sergio avverrà alle ore 8.00 
e da piazza Oberdan alle ore 8.15

Le prenotazioni vanno effettuate telefonando a:
Manuele Braico 040.821124 o 040.821024 

Chiara Vigini 335.434503 
Silvana Svettini 040.820259

MARTEDÌ 6 OTTOBRE 2015
presso l’Associazione delle Comunità Istriane 

ricomincia il progetto
Fisicamente Attivi

un appuntamento settimanale volto 
al benessere psicofisico della persona. 

Le lezioni sono tenute dall’insegnante Diana Cossetto, 
attiva nel settore del Wellness da più di venti anni.

Ogni martedì dalle ore 17.30 alle ore 18.30
 un’ora di attività motoria mirata al benessere del corpo,

 della colonna vertebrale, dell’elasticità muscolare 
e della mobilità articolare.

Info presso l’Associazione delle Comunità Istriane 
in via Belpoggio n. 29/1 oppure telefonare 

allo 040.314741 in orario d’ufficio (10-12/17-19)

Ebbene sì, siamo giunti al quarto anno consecutivo!!! Visto il 
notevole interesse e il successo ormai sicuro delle precedenti 
edizioni, si continua il percorso intrapreso con costanza ed 
entusiasmo. Infatti sono aperte le iscrizioni per il quarto 
corso di TAGLIO&CUCITO che avrà inizio

VENERDÌ 9 OTTOBRE 2015
presso l’Associazione delle Comunità Istriane. Nella 
bella sala di via Belpoggio le gentili signore potranno 
mettere alla prova la loro bravura con… ago e filo!
Il corso - tenuto dalla signora Erminia Dionis Bernobi 
della omonima sartoria a Roiano - si svolgerà ogni venerdì 
pomeriggio per tre ore circa.

Chi avesse intenzione di chiedere informazioni e/o di iscri-
versi è pregato di telefonare in sede (tel. 040.314741 
ore 10-12/17-19) oppure direttamente alla signora Erminia 
(tel. 040.411576 con segreteria telefonica).

4° CORSO
TAGLIA - CUCI - INDOSSA… 

SFILA!

Sabato 13 giugno 2015, sala dell’Associazione delle Comunità Istriane
Dopo la sfilata, le corsiste ricevono gli applausi del pubblico

IL NOSTRO CORO 
CERCA… CORISTI!

COMMEMORAZIONE 
DI NORMA COSSETTO 

A 72 ANNI DALLA SCOMPARSA
L’Associazione delle Comunità Istriane, 

come tradizione, parteciperà

LuNEDì 5 OTTObRE 2015 ALLE ORE 17.00
alla commemorazione in 
onore di Norma Cossetto, 
la giovane istriana di San-
ta Domenica di Visinada 
torturata ed infoibata il 5 
ottobre 1943.
Tale celebrazione, orga-
nizzata con il Comune 
di Trieste, si svolgerà in 
via Capodistria, presso la 
stele che ricorda questa 
figura di donna, tragica-
mente scomparsa, alla 
quale il Presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi conferì la Meda-
glia d’oro al merito civile 
con la seguente motiva-
zione: “Giovane studen-
tessa istriana… imprigio-
nata dai partigiani slavi, veniva lungamente seviziata e 
violentata dai suoi carcerieri e poi barbaramente get-
tata in una foiba.
Luminosa testimonianza di coraggio e di Amor patrio”.
Seguirà, alle ore 18, la Santa Messa nella chiesa di 
San Gerolamo, “Tempio dell’Esule”, in via Capodistria, 
durante la cui funzione verrà ricordata - oltre alla marti-
re Norma Cossetto - la sorella Licia nel secondo anni-
versario della scomparsa.

L’Associazione delle Comunità Istriane 
organizza una gita in giornata a Pola e a Nesazio

DOMENICA 18 OttObRE 2015
Il centro di Pola, ricco di vestigia romane, 

verrà illustrato da una guida
Per informazioni telefonare in sede 

nelle ore d’ufficio 040.314741

Tempio d’Augusto e Municipio

L’Arena di Pola

Giovedì 10 settembre ha ripreso l’attività del Coro 
dell’Associazione delle Comunità Istriane che solen-
nizza tutte le nostre ricorrenze patronali e i momenti 
significativi della nostra vita associativa, contribuen-
do alla salvaguardia dei repertori sacri e profani della 
nostra Istria, sempre più a repentaglio di dispersione 
e definitivo oblio.
Il Coro, preparato e diretto dal Maestro dott. David Di 
Paoli Paulovich, è l’ultimo coro legato alle famiglie 
di esuli presente sul territorio nazionale. L’importanza 
e la missione del Coro dell’Associazione, veicolando 
musica, lingua nazionale e parlate istriane, è pertanto 
anche quella di rappresentare una parte dell’identità 
istriana autentica.
Il Maestro unitamente ai vertici dell’Associazione 
invitano chi fosse interessato a partecipare al can-
to a presentarsi giovedì pomeriggio, previa telefo-
nata al presidente del coro signora Bianca Valente 
(040.304298). Sono benvenuti tutti coloro che aves-
sero esperienza o volontà di apprendimento, soprat-
tutto i giovani dai venti anni in poi.
È questa anche una occasione ormai rara di appren-
dere gratuitamente le nozioni musicali anche per i 
più giovani: mandare i nostri figli e nipoti ad appren-
dere l’arte del canto non è solo tramandare la nostra 
Istria ma offrire loro cultura per una crescita comple-
ta della persona.

L’organo di Pirano
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Anno per anno, nella sequen-
za dei secoli, fino ai giorni 
nostri - fin da quando, cioè, 

ancora abitavamo nei nostri paesi 
nativi di Verteneglio e Villanova 
del Quieto - il ricordo ci riporta 
alle solenni celebrazioni religiose 
coronate, nelle rispettive chiese 
parrocchiali, da una bella e solenne 
processione. 
Oggi purtroppo rimangono solo 
i ricordi delle nostre antiche tra-
dizioni, che ancora ci stringono il 
cuore, mentre nel nostro intimo sta-
ziona un “groppo” nostalgico per le 
tradizioni perse e, con esse, per la 
nostra memoria. 
I ricordi ci rimandano alla “forza-
ta” diaspora, quando i paesi nati-
vi di Verteneglio e Villanova del 
Quieto si svuotarono dei loro abi-
tanti certamente non usi ad emigra-
re e, tantomeno, ad “esodare”.
Lasciati i borghi nativi, nelle nuove 
sedi di residenza ci siamo dovuti 
adeguare alle date di un altro calen-
dario, festeggiando i Santi patroni 
lontani dalla terra natia. E oggi sia-
mo ancora qui a celebrarli e a ricor-
dare quel passato che ci appartiene; 
solo chi non lo percepisce più come 
tale, o non lo ha mai percepito, non 
sente il bisogno di difenderlo.
Con tale spirito anche quest’anno - 
seppur lontani dalla terra natia ma 
sempre ancorati alle nostre tradi-
zioni - abbiamo voluto rinnovare le 
memorie dei Santi patroni Lorenzo 
e Rocco, senza scordare che per 
Verteneglio il primo patrono è San 
Zenone vescovo, al quale è consa-
crata la chiesa parrocchiale.
Le Comunità di Verteneglio e Vil-
lanova del Quieto si sono ritrovate 

a Trieste, domenica 23 agosto, per 
partecipare alla Santa Messa nella 
chiesa dei Ss. Andrea e Rita in via 
Locchi, funzione accompagnata 
dallo splendido Coro dell’Associa-
zione delle Comunità Istriane, di-

Comunità di Verteneglio e Villanova del Quieto
Festa Patronale dei Santi Lorenzo e Rocco

A memoria di quanto scritto, ripor-
tiamo la poesia composta nel lontano 
1940 dal ferroviere toscano Germano 
Benucci che a Verteneglio era di casa, 
avendo sposato la vertenegliese Maria 
Ribolli, figlia di Valentino:

Piccolo e ridente paesello
che raccolto 
spumeggi un po’ in collina,
voglio provare or, senza pennello,
se capace so ritrarti con la rima.

Hai la terra ondulata come trina,
che ti circonda in un clima sano,
poco distante sei dalla marina
in un suolo dolcissimo, istriano.

Se scendi verso il mare, trovi il piano
in ogni direzione, in ogni via,
lunghi filari si perdono lontano,
vigneti biondi, e tanta malvasia.

Gente ospitale pien cortesia
lo rendono coi modi ancor più bello;
quelli lontani senton nostalgia
e non vedono l’or di rivederlo.

Sopra alla sommità, si erge snello
il campanile della chiesa mia,
tanti ricordi stan racchiusi in quello:
mi dole il cuore, quando torno via.

Germano benucci  - 1940

Associazione delle Comunità Istriane, domenica 23 agosto 2015
Le Comunità di Verteneglio e di Villanova del Quieto riunite per i festeggiamenti in 
onore dei Santi patroni Lorenzo e Rocco

Una splendida veduta di Verteneglio

retto dal conterraneo maestro dott. 
David Di Paoli Paulovich.
Al termine della cerimonia reli-
giosa, come consuetudine, i parte-
cipanti hanno raggiunto la vicina 
sede dell’Associazione delle Co-

munità istriane in via Belpoggio 
dove la festa è proseguita in alle-
gria, a pieno ritmo tra i molti com-
paesani presenti.
L’incontro, come sempre, è stato 
ben organizzata dal Comitato delle 
nostre due Comunità, caratterizzato 
dal ricco rinfresco, dall’allettante 
vino malvasia e dai dolci caserecci 
offerti dalle nostre gentili signore.
A tutti naturalmente va un sentito 
ringraziamento.
Non abbiamo dimenticato l’infati-
cabile amico Romano Meriggioli, 
quest’anno assente per problemi di 
salute, il quale però rimane il “moto-
re” del nostro Comitato organizzatore 
e al quale inviamo un saluto sincero 
e fraterno accompagnato dall’augurio 
di una pronta guarigione.
La festa patronale delle Comunità 
di Verteneglio e di Villanova del 
Quieto è stata, pertanto, un momen-
to di convivialità consolante per il 
forte calore umano nel ritrovarsi 
tra conterranei che hanno condi-
viso tante prove difficili nella vita 

e che mai hanno perso l’unità dei 
valori comuni, trasmessi attraverso 
i riti delle chiese e gli insegnamenti 
ricevuti in famiglia.
Infatti sulle nostre radici si basa 
tutta l’esperienza di vita, la quale si 
intreccia indissolubile con le meta-
morfosi della Storia. 
Inviamo i migliori saluti a tutti i 
paesani presenti e lontani, con un 
“teniamo duro” d’incoraggiamento 
e un arrivederci all’anno prossimo.

Carlo Alberto Pizzi

San Rocco

I  P a t r o n i  d e l l e  n o s t r e  C o m u n i t à
SAN LORENZO PATRONO DI DAILA, DI VILLANOVA, DEL PASENATICO

San Lorenzo raffigurato con la gratico-
la del martirio

Nello Pacchietto, la Porta Gotica di 
San Lorenzo del Pasenatico (1990)

San Lorenzo di Daila è un pittore-
sco borgo che dista appena sei chi-
lometri da Umago e che si affaccia 
in riva al mare con la sua romantica 
passeggiata e con il suo piccolo por-
to in cui trovano riparo, issate a sec-
ca e sospese su palafitte, “batane” e 
“passelere”. Questo era da sempre 
un borgo di pescatori anche se oggi 
alla pesca è prevalso il turismo. Ma 
qui le acque sono basse e ancor 
sempre estremamente pescose. Le 
poche case si stringono attorno alla 
chiesa con il bel campanile e, poco 
distante, il cimitero conserva lapidi 
antiche e nuovi cognomi.
Nella campagna si situa il paese di 
Villanova ricco di vigne e di prati.
Su di un verde pianoro ondulato San 
Lorenzo del Pasenatico emerge con 
la maestosità delle sue torri, ricco di 
storia, di scontri bellici, residenza 
di podestà veneti e il leone alato è 
ancor là a testimoniare la funzione 
difensiva del castello con l’ampia 
chiesa.
Comune patrono è San Lorenzo fe-
steggiato il 10 agosto. Santo arcino-
to e glorioso nella vita e nel marti-
rio sotto Valeriano, proclamato nel 
253 imperatore dall’esercito. La sua 
politica interna ebbe carattere con-

servatore, mirando alla difesa dei 
confini minacciati da continue in-
cursioni di germani e persiani.
Continuatore della politica religio-
sa di Decio, scatenò una violenta 
persecuzione anticristiana. Ed è qui 
che incontriamo Lorenzo, della cui 
vita si sa pochissimo. Le fonti lo 
indicano come arcidiacono di papa 
Sisto II; cioè il primo dei sette dia-
coni allora al servizio della Chiesa 
romana. Assiste il papa nella cele-
brazione dei riti, distribuisce l’Eu-
caristia e amministra le offerte fatte 
alla Chiesa.
Viene dunque la persecuzione, e 

dapprima non sembra accanita come 
ai tempi di Decio. Vieta le adunan-
ze di cristiani, blocca gli accessi alle 
catacombe, esige rispetto per i riti 
pagani. Ma non obbliga a rinnegare 
pubblicamente la fede cristiana. Nel 
258, però, Valeriano ordina la messa 
a morte di vescovi e preti. Così il ve-
scovo Cipriano di Cartagine, esiliato 
nella prima fase, viene poi decapita-
to. La stessa sorte tocca ad altri ve-
scovi e allo stesso papa Sisto II, ai 
primi di agosto del 258.
Si racconta appunto che Lorenzo in-
contri il suo Papa e gli parli, mentre 
va al supplizio. Poi il prefetto impe-
riale ferma lui, chiedendogli di con-
segnare i tesori della Chiesa.
Nella persecuzione sembra non 
mancare un intento di confisca; e il 
prefetto deve essersi convinto che la 
Chiesa del tempo possedesse chissà 
quali ricchezze. Lorenzo, comun-
que, chiede solo un po’ di tempo. Si 
affretta poi a distribuire ai poveri le 
offerte di cui è amministratore. Infi-
ne compare davanti al prefetto e gli 
mostra la turba dei malati, storpi ed 
emarginati che lo accompagna, di-
cendo: “Ecco, i tesori della Chiesa 
sono questi”.
Allora viene messo a morte. E 

un’antica passione, raccolta da 
sant’Ambrogio, precisa: “Bruciato 
sopra una graticola”, un supplizio 
che ispirerà opere d’arte, testi di 
pietà e detti popolari per secoli.
Lorenzo venne bruciato a fuoco 
lento e i pagani lo disprezzarono, 
mentre i cristiani lo vedevano cir-
condato da una luce stupenda e 
da un profumo delizioso: tale era 
il suo desiderio di unirsi a Cristo 
che non sentì alcun dolore. Chiese 
pure ai suoi aguzzini che lo giras-

sero dall’altra parte così da cuocere 
completamente. Ad un certo punto 
esclamò: “Ora sono cotto a puntino, 
potete iniziare a mangiarmi”.
Morì pregando per la conversione 
di Roma e infatti alcuni senatori ab-
bracciarono la fede cristiana.
Ma altri studiosi dichiarano leggen-
daria questa tradizione. Il particola-
re della graticola sembra derivi da 
un’abitudine presente in Frigia. In 
ultima analisi essa rielabora l’antica 
dottrina dell’ordalia, del battesimo 
di fuoco e del fuoco stesso come 
elemento divino che lascia indenni 
i buoni e terrorizza i malvagi.
Valeriano non era solito propinare 
torture. Possiamo ritenere che Lo-
renzo sia stato decapitato. Il corpo 
viene deposto poi in una tomba sul-
la via Tiburtina.
Su di essa, Costantino costruirà 
l’attuale basilica di San Lorenzo 
fuori le mura, poi ingrandita via via 
da Pelagio II e da Onorio III, e re-
staurata nel XX secolo dopo i danni 
del bombardamento americano su 
Roma del 19 luglio 1943.
Nel Medioevo veniva invocato con-
tro le scottature; è protettore dei 
cuochi, dei rosticcieri, dei carbonai, 
dei vigili del fuoco.

Vincenzo Mercante
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T U  L A S C E R A I  O G N I  C O S A  D I L E T TA  P I Ù  C A R A M E N T E
L’ESILIO DEI GIULIANO DALMATI ALLA FINE DEL SECONDO CONFLITTO MONDIALE
MOSTRA A CURA DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE VENEZIA GIULIA E DALMAZIA  E DI COORDINAMENTO ADRIATICO NEL MEETING RIMINI 2015

di Alessandra Norbedo

La mostra è stata promossa dall’Associazione Naziona-
le Venezia Giulia e Dalmazia (A.N.V.G.D.), presieduta 
da Renzo Codarin, e da Coordinamento Adriatico, pre-
sieduto da Giuseppe de Vergottini, con il sostegno del 
Centro Documentazione Multimediale della cultura giu-
liana, istriana, fiumana e dalmata di Trieste (C.D.M.) e 
la partecipazione delle sigle associative legate al mon-
do degli esuli.
Il progetto è stato curato da Alessandro Scardino, Segre-
tario Nazionale A.N.V.G.D.

COMITATO SCIENTIFICO
Lucia Bellaspiga, Tullio Canevari, Piero Cordignano, 
Piero Delbello, Giuseppe de Vergottini, Adriana Ivanov, 
Marino Micich, Giuseppe Parlato, Davide Rossi (Coordi-
natore del Comitato Scientifico), Guido Rumici, Lorenzo 
Salimbeni, Donatella Schurzel, Giorgio Federico Siboni, 
Lucio Toth, Chiara Vigini

Stefano Nedoh - Responsabile logistica
Maria Rita Sanguigni - Rapporti con la Fondazione Mee-
ting per l’amicizia fra i popoli 
Studio e progettazione dell’allestimento a cura di Pen-
siero visibile

L’Associazione Nazionale Venezia Giulia e 
Dalmazia (A.N.V.G.D.) e Coordinamento 
Adriatico hanno allestito la mostra dal titolo 

Tu lascerai ogni cosa diletta più caramente. L’esilio dei 
giuliano dalmati alla fine del Secondo Conflitto Mondiale 
nell’ambito della XXXVI edizione del Meeting per 
l’amicizia fra i popoli 2015 a Rimini. 
Ospitata nello spazio “Esperienze e percorsi”, tale 
esposizione ha avuto luogo presso la Piazza A5/D della 
Fiera di Rimini da giovedì 20 a mercoledì 26 agosto, 
riscuotendo un eccezionale successo di presenze in tutte le 
giornate di apertura.
“La vasta platea del Meeting annuale di Rimini - ha 
sottolineato il presidente nazionale dell’A.N.V.G.D. Renzo 
Codarin - rappresenta un interlocutore importantissimo per 
questa mostra di immagini, testimonianze e ricostruzioni 
storiche. Il dramma degli Esuli e la precedente tragedia 
delle Foibe non sono temi che si possono liquidare 
solamente a ridosso del Giorno del Ricordo, il 10 
febbraio, devono bensì costituire argomento di riflessione, 
conoscenza ed approfondimento in altri ambiti e occasioni. 
L’organizzazione del Meeting ha colto l’importanza della 
tematica ed ha dimostrato enorme interesse nei confronti 
del materiale esposto: mi aspetto analoghe attenzione e 
sensibilità da parte dei frequentatori della seguitissima 
kermesse”. E così è stato.
Molto interessante il percorso esplicativo della mostra 
che - mediante video, pannelli, foto, installazioni - porta 
il visitatore attraverso la “Storia” delle nostre terre di 
confine, martoriate da persecuzioni ed infoibamenti di 
crudele tragicità.
Dalla sezione, appunto, della Foiba di Basovizza al 
ricordo della martire Norma Cossetto, dalle testimonianze 
personali di toccante intensità rilasciate dagli esuli al 
tragico attentato di Vergarolla, dalle masserizie accatastate 
alla “nuova vita” nei campi profughi l’esposizione 
trasmette a chi nulla sa della storia giuliana un effetto 
visivo e sentimentale di grande impatto, dimostrando 
ancora una volta quanto le nostre tragedie siano state 
volutamente obliate per decenni.
La ricostruzione simbolica di un box in campo profughi, con 
coperte quali pareti divisorie, ben restituisce l’immagine 
di enorme desolazione e isolamento che l’esule ha dovuto 
affrontare nel dopoguerra.
La mostra Tu lascerai ogni cosa diletta più caramente. 
L’esilio dei giuliano dalmati alla fine del Secondo Conflitto 
Mondiale, dopo la tappa riminese, sarà allestita in varie 
città d’Italia a scopo divulgativo.

Meeting Rimini 2015, Piazza A5/D, spazio “Esperienze e percorsi”
L’ingresso alla mostra Tu lascerai ogni cosa diletta più caramente. 
L’esilio dei giuliano dalmati alla fine del Secondo Conflitto Mondiale

Meeting Rimini 2015 - “Linea del tempo” dal 1797 al 2013 con, in 
primo piano, la voce narrante del prof. Giuseppe de Vergottini

Meeting Rimini 2015 - All’interno della mostra la sezione dedicata alle 
foibe e alla martire Norma Cossetto

Meeting Rimini 2015 - Il presidente dell’Associazione delle Comunità 
Istriane Manuele Braico spiega ai visitatori la tragedia delle foibe

Meeting Rimini 2015 - Le foibe 
in Istria e la sezione interna della 
Foiba di Basovizza a Trieste, Mo-
numento Nazionale

Meeting Rimini 2015 - Affisse su 
una parete, le foto degli esuli le 
cui testimonianze sono raccolte 
nel video in mostra

Meeting Rimini 2015 - Nel video intitolato Tu lascerai ogni cosa diletta 
più caramente le testimonianze degli esuli

Meeting Rimini 2015 - L’afflusso di visitatori all’interno della mostra

Meeting Rimini 2015 - Il pannel-
lo riproducente i nomi dei caduti 
nel vile attentato di Vergarolla, 
Pola, il 18 agosto 1946

Meeting Rimini 2015 - Le masse-
rizie degli esuli, provenienti dal 
Magazzino 18 di Trieste, in una 
simbolica installazione

Meeting Rimini 2015 - Masserizie e Campi profughi, due aspetti dell’esodo

Meeting Rimini 2015 - “Wall of Fame”, volti noti di istriani e dalmati
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T U  L A S C E R A I  O G N I  C O S A  D I L E T TA  P I Ù  C A R A M E N T E
L’ESILIO DEI GIULIANO DALMATI ALLA FINE DEL SECONDO CONFLITTO MONDIALE
MOSTRA A CURA DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE VENEZIA GIULIA E DALMAZIA  E DI COORDINAMENTO ADRIATICO NEL MEETING RIMINI 2015

di Alessandra Norbedo

La signora Erminia Dionis Bernobi, consigliera del nostro 
Direttivo, ha partecipato al Meeting 2015 di Rimini, rimanen-
done favorevolmente colpita.
Ci ha inviato le sue impressioni, ricche di sentimento e di 
entusiasmo.
Volentieri le pubblichiamo.

Quando un giovane papà di circa trent’anni con un bimbo 
in braccio - disorientato tra la folla di visitatori alla mostra di 
Rimini - mi ha chiesto “ma cosa sono le foibe?” mi sono resa 
conto, ancora di più, di quanto sia importante riportare alla 
luce tutto il dolore e la sofferenza del nostro popolo il qua-
le, pur martoriato, ha saputo conservare in silenzio tutta la 
dignità, la cultura, l’intelligenza, la discrezione in ogni parte 
del mondo.
Ai giovani noi esuli dobbiamo consegnare il testimone della 
memoria.
Sono loro che dovranno rifare ordine nella “Storia” di set-
tanta anni fa e riportare la giusta luce sugli avvenimenti del 
passato, loro hanno e avranno in futuro i mezzi per farlo… 
Lo sta già facendo l’artista Simone Cristicchi con il suo 
splendido Magazzino 18 il quale, con le parole e il canto, è 
in grado di raccogliere intorno alle nostre vicende l’interesse 
delle nuove generazioni.
Per tutto questo considero la mostra Tu lascerai ogni cosa 
diletta più caramente. L’esilio dei giuliano dalmati alla fine 
del Secondo Conflitto Mondiale allestita al Meeting di Rimini 
“vera”, onesta e giusta, ricca di documenti fotografici, di vi-
deo, di ricostruzioni volti a spiegare la storia dell’esodo.
Il registro delle presenze, posto accanto a tantissimi libri, di-
verrà un’altra testimonianza di tale rassegna, perché i visita-
tori - mediante annotazioni ed impressioni - hanno compiuto 
un passo nella Storia italiana, forse senza neanche saperlo.
Sono felice di aver partecipato al Meeting e di aver presen-
ziato alla mostra perché ho notato che anche alcune perso-
nalità hanno reso omaggio all’Istria fin troppo ignorata.
A quel papà ho detto che forse, un giorno, suo figlio gli spie-
gherà la tragedia dell’esodo e quel giorno, finalmente, il gri-
do delle foibe tacerà!
Che Dio benedica tutti quelli che oggi hanno avuto il coraggio 
di svelare un “segreto” sepolto nel cuore da troppo tempo!
Un grazie sincero a chi ha promosso l’evento e a tutti i par-
tecipanti

Erminia Dionis bernobi

La mostra sull’esilio dei giuliano dalmati alla fine del Secondo 
Conflitto Mondiale - allestita a Rimini nell’ambito della XXXVI 
edizione del Meeting per l’amicizia fra i popoli 2015 - propo-
neva, al suo interno, un video estremamente interessante e 
originale, intitolato Tu lascerai ogni cosa diletta più caramente 
e prodotto dalla “Pensiero visibile snc - progetti culturali per la 
comunicazione digitale” con sede a Verona.
Lo scorso 14 luglio, a Trieste, il regista Roberto Salieri ha riuni-
to alcuni esuli di prima e seconda generazione in una sala del 
centro cittadino dove era allestito un set cinematografico per la 
registrazione delle interviste.
Infatti, come si vede dalla foto, ogni persona, in piedi, dava la 
propria testimonianza di esule, rilasciando una intervista a volte 
toccante, a volte rabbiosa, a volte rassegnata a seconda della 
propria esperienza diretta.
La bravura del regista è stata quella di “mixare” ogni figura uma-
na in una sorta di cammino comune attraverso la Storia condi-
visa, dalla giovinezza in Istria agli eventi della Seconda Guerra 
Mondiale, dalle persecuzioni all’esodo in massa, dalla diaspora 
nel mondo alla ricostruzione di una nuova vita.
L’effetto finale è stato davvero notevole e il vasto pubblico di 
Rimini “fisso” a guardare il video lo ha dimostrato pienamente.

Alcuni dei partecipanti al video: Annamaria Bologna Fabbri, 
Giuseppe Cossetto, Manuele Braico, Guerrino Miani, Maria 
Merlini Fabris, Nevia Gregorovich, Italia Giacca, Erminia Dionis 
Bernobi, Lorenzo Rovis, Vito Rusalem, Nicolò Novacco e altri.

Meeting Rimini 2015, venerdì 21 agosto 
La signora Erminia Dionis Bernobi con il figlio Sergio assieme a Ma-
ria Merlini Fabris e a Lorenzo Rovis

Meeting Rimini 2015, sabato 22 agosto 
Davanti all’ingresso della mostra, da sinistra, Maria Merlini Fabris, la 
professoressa Marella Pappalardo da Orvieto, Alessandra Norbedo 
e Erminia Dionis Bernobi

Trieste, 14 luglio 2015, sala 
parrocchiale in piazzetta Santa 
Lucia - La signora Italia Giacca 
da Stridone, frazione di Portole, 
racconta la sua testimonianza 
per il video Tu lascerai ogni 
cosa diletta più caramente

Trieste, 14 luglio 2015, sala 
parrocchiale in piazzetta Santa 
Lucia - Il presidente dell’Asso-
ciazione delle Comunità Istria-
ne Manuele Braico con il regista 
Roberto Salieri prima dell’inizio 
delle riprese

Alcuni partecipanti al video

Una delegazione dell’Associazione delle Comunità Istria-
ne ha raggiunto la città di Rimini per visitare e dare il 
proprio supporto alla mostra dal titolo Tu lascerai ogni 
cosa diletta più caramente. L’esilio dei giuliano dalmati 
alla fine del Secondo Conflitto Mondiale nell’ambito della 
XXXVI edizione del Meeting per l’amicizia fra i popoli 
2015.
Per tutta la settimana si sono alternati in mostra il presi-
dente dell’Associazione Manuele Braico, il direttore de 
“La nuova Voce Giuliana” Alessandra Norbedo, i con-
siglieri Lorenzo Rovis, Erminia Dionis Bernobi e Maria 
Merlini Fabris.
Offrendo la propria testimonianza “in diretta” ed accompa-
gnando nelle visite gli interessati e numerosissimi presenti, 
i partecipanti triestini hanno distribuito chi il giornale, chi 
i libri, chi vario materiale editoriale con l’auspicio che tale 
lodevole presenza a Rimini sia un piccolo ma importante 
contributo alla divulgazione della storia giuliano-dalmata.

Meeting Rimini 2015, sabato 22 agosto
La delegazione dell’Associazione delle Comunità Istriane nel padiglio-
ne della mostra Tu lascerai ogni cosa diletta più caramente. L’esilio dei 
giuliano dalmati alla fine del Secondo Conflitto Mondiale

Meeting Rimini 2015, sabato 22 agosto
Alcuni partecipanti alla interessante mostra, fra i quali il presidente 
della FederEsuli Antonio Ballarin, con la capretta istriana

Meeting Rimini 2015
Il presidente dell’Associazione 
delle Comunità Istriane Manue-
le Braico con la signora Maria 
Merlini Fabris presso l’esposi-
zione di libri e opuscoli riguar-
danti la storia istriana

Meeting Rimini 2015
Il presidente nazionale della 
A.N.V.G.D. Renzo Codarin, a sinistra, 
assieme al direttore de “La nuova Voce 
Giuliana” Alessandra Norbedo e al 
presidente del Comitato provinciale 
A.N.V.G.D. di Venezia Alessandro Cuk

Meeting Rimini 2015, venerdì 21 agosto
Pausa cena all’interno della Fiera (da destra Erminia Dionis Berno-
bi, Maria Merlini Fabris, Lorenzo Rovis, Pietro Todaro e Alessandra 
Norbedo)
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DI CHE È MANCANZA QUESTA MANCANZA, CUORE, 
CHE A UN TRATTO NE SEI PIENO?

XXXVI EDIZIONE DEL MEETING RIMINI 2015
di Alessandra Norbedo

Il supremo ostacolo al nostro cammino umano è la 
“trascuratezza” dell’io. Nel contrario di tale “tra-
scuratezza”, cioè nell’interesse per il proprio io, sta 
il primo passo di un cammino veramente umano.

Queste parole scritte da don Giussani vent’anni 
fa rappresentano idealmente il tema centrale 
del XXXVI Meeting Rimini 2015, una sorta 

di “incontro” - lo dice la parola stessa - fra i popoli 
che analizzano, discutono, si relazionano su un tema 
comune scelto di anno in anno.
Il titolo deciso per questa edizione è tratto da una po-
esia di Mario Luzi “Di che è mancanza questa man-
canza, cuore, che a un tratto ne sei pieno?”, volendo 
significare così il grande e forte desiderio dell’uomo 
verso la verità, la giustizia, la felicità, l’amore, mete 
talmente alte da non essere raggiunte la maggior parte 
dei casi.
In tale difficile ed affascinante contesto si colloca il 
Meeting 2015 che ha avuto luogo presso gli enormi 
padiglioni della Fiera di Rimini lungo la riviera roma-
gnola, dal 20 al 26 agosto, con il Patrocinio del Con-
siglio dei Ministri, della Regione Emilia Romagna, 
del Comune di Rimini.
Migliaia di persone, giovanissime e non, affollano 
giornalmente gli ampi spazi della fiera per assistere a 
conferenze, dibattiti, mostre, spettacoli multimediali 
che si susseguono ininterrotti dalla mattina fino a sera 
inoltrata.
Una ferrea organizzazione, unita ad un volontaria-
to di matrice cattolica, garantiscono al Meeting una 
settimana di notevole spessore umano e culturale, of-
frendo al visitatori una “vetrina” sul mondo di sicuro 
impatto.

Rimini, piazza Cavour, Palazzo dell’Arengo, 1204 - 1207

Meeting Rimini 2015
Ingresso alla libreria nella Piazza 
A3, sempre molto frequentata dai 
partecipanti alla manifestazione

Meeting Rimini 2015
All’interno della Fiera un baci-
no artificiale, chiamato “Piscine 
Ovest”, per prove sportive

Rimini Fiera, entrata al Meeting 2015

Interno della fornitissima libreria

Nella Piazza C1 MSC CROCIERE l’entrata all’esposizione Abramo. 
La nascita dell’io a cura di Ignacio Carbajosa Pérez

Pubblico attento ad una conferenza nella Piazza C5

Sport e danza nel Villaggio Ragazzi all’interno del Meeting 2015

Non solo cultura ma anche… cibo!
Grandissimo successo per il ristorante pugliese “Corte San Nicola”

Musica serale e tanti giovani alle Piscine Ovest

Rimini Meeting 2015, domenica 23 agosto, ore 10.45
Santa Messa presieduta da Sua Eccellenza Monsignor Francesco Lambia-
si, Vescovo di Rimini (la funzione, celebrata in un gremitissimo Auditorium/
Salone Intesa Sanpaolo, è stata trasmessa in diretta televisiva su RAI 1)
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Elargizioni

Note tristi Ricordiamoli
XV anniversario

dott. OLIVIERO bARI

Sempre nei miei pensieri 
e nel ricordo di chi ti ha stimato.

Silva

La Comunità di Pinguente, Rozzo e 
Sovignacco e la Redazione de “La 
nuova Voce Giuliana” partecipano 
sinceramente al ricordo del dott. 
Oliviero Bari, amico e collabora-
tore, persona di grande cortesia 
ed umanità, esempio di rettitudine 
morale e di grandi capacità profes-
sionali.

Il 24 agosto ricorreva il diciottesi-
mo anniversario della scomparsa di

tERESA LALLI ved. MARIN

Il figlio Carlo la ricorda con immu-
tato affetto a quanti la stimarono e 
le vollero bene.

Il 16 settembre ricorreva il dodice-
simo anniversario della scomparsa 
di

LAURA LIESSI

La ricordano con grande affetto i 
fratelli Sergio, Livio e Giuliano, 
unitamente alle cognate Bruna, 
Doris e Patrizia, ai nipoti e ai pa-
renti tutti.
Gli amici del Comitato della Co-
munità di Cittanova si uniscono nel 
ricordo di Laura, memori della sua 
amicizia e del suo attaccamento 
alla Comunità.

bIANCA StEPPI 
vedova LUCIANI

È mancata il 14 giugno la nostra 
mamma Bianca Steppi vedova Lu-
ciani.
Nata a Pola nel 1924, si era trasferi-
ta da piccola con la famiglia a Mon-
falcone dove il padre aveva iniziato 
a lavorare in qualità di disegnatore 
tecnico al cantiere navale.
Da giovanissima aveva incontra-
to nostro padre, Francesco Luciani 
(Checco) da Albona. Nel 1948 si 
erano sposati e da allora Bianca si 
era dedicata volentieri alla famiglia.
Sempre affezionata alla nostra “no-
bilissima Istria”, come non manca-
va di ricordare, vi ritornava spesso 
per qualche breve soggiorno e par-
tecipava con piacere ai raduni degli 
albonesi per incontrare parenti e 
conoscenti con i quali aveva intrat-
tenuto legami costanti ed affettuosi.
E così la ricordiamo a chi l’ha co-
nosciuta, attiva e presente.

I figli Lucia, Carlo e Giacomo

CARMELA bOLOGNA 
da Isola d’Istria

Lunedì 17 agosto abbiamo dato 
l’ultimo saluto all’isolana Carmela 
Bologna con una Santa Messa ce-
lebrata da don Riccardo Donà nella 
chiesa del cimitero di Sant’Anna a 
Trieste.

Eravamo in tanti a partecipare alle 
esequie, a cominciare dai nipoti 
Guido e Diego con le rispettive fa-
miglie, nipoti che Carmela ha tanto 
amato con il suo cuore grande e per 
i quali aveva dato le sue energie 
migliori.

Sappiamo come negli ultimi tem-
pi, quando era ospite della Casa di 
riposo “Basiliadis” e poi in quella 
di Sistiana, ella si crucciava che si 
disturbassero troppo per lei…

Erano presenti in cimitero gli esuli 
di Isola d’Istria - dove Carmela era 
nata nel 1930 e da dove aveva do-
vuto partire nel dopoguerra durante 
i giorni tristi dell’esodo - l’amica 
Mercede Gulin e vari fedeli della 
Cappella di via Doda dove, finché 
aveva potuto, era stata assidua alle 
funzioni religiose e generosa nelle 
offerte (ad esempio per l’Hogar di 
don Ottavio in Bolivia).

I parenti, gli amici dei nipoti, i 
condomini di via D’Alviano hanno 
seguito la liturgia, ascoltando l’o-
melia di don Riccardo, originario 
di Padova, il quale non dimentica 
di citare le dolorose vicende dell’e-
sodo che hanno coinvolto anche la 
famiglia Bologna.

Don Riccardo ha elogiato le doti 
umane e cristiane di Carmela, don-
na discreta e semplice, ed ha fatto 
un accenno al legame spirituale che 
aveva con la sottoscritta che, ogni 
mese, facendole visita, le portava 
la parola di vita di Chiara Lubich 
quale aiuto ad evangelizzare le no-
stre giornate, specie quelle trascor-
se nella sofferenza.

Carmela desiderava che io le por-
tassi anche il foglietto dell’Apo-
stolato della Preghiera per offrire a 
Dio le sue giornate, piene di buone 
azioni, soprattutto quando si era ri-
trovata incapace di guidare la mac-
china, poi di uscire da sola e infine 
costretta a muoversi faticosamente 
con le stampelle.

Ora Carmela vola con gli angeli e 
dopo la cremazione sarà sepolta nel 
campo 38. 

Carmela, riposa in pace, grazie per 
la tua testimonianza di vita cristia-
na, di zia che non voleva pesare sui 
nipoti!

Dall’isolana Daniela Degrassi ar-
riva una preziosa testimonianza: 
“Conoscevo molto bene Carmela 
fin da quando ero piccola. Una per-
sona squisita che sapevo essere in 
difficoltà in questi ultimi anni. Un 
esempio per tanti da imitare.”

Una Santa Messa per Carmela è 
stata celebrata da mons. Giampao-
lo Muggia nella chiesa dell’Itis in 
via Pascoli sabato 19 settembre.

Rita Corsi 

Nell’ultima quindicina ci sono per-
venute le seguenti elargizioni:

Silva bari in memoria del marito 
Oliviero euro 50,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana”;

dalla famiglia di Augusto Detto-
ni in memoria di tutti i propri cari 
defunti euro 30,00 a favore della 
SOMS di Albona;

Carlo Marin in memoria della 
mamma Teresa Lalli Marin euro 
25,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana” e euro 25,00 a favore 
della Comunità di Momiano;

Sergio Liessi in memoria della so-
rella Laura euro 10,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana” e euro 
20,00 a favore della Comunità di 
Cittanova;

Elvira Macovaz in memoria del 
marito Ezio Sincovich euro 50,00 
a favore de “La nuova Voce Giu-
liana”;

Vito Rusalem in memoria dei ge-
nitori Angelo Rusalem e Pina Bel-
letti euro 30,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana”;

Giuseppina bologna da Lodi in 
memoria del marito Mario Bolo-
gna euro 100,00 a favore de “Isola 
Nostra”;

bruno Mohorovich euro 25,00 a 
favore della SOMS di Albona;

Carla Pocecco benedetti euro 
30,00 a favore della Comunità di 
Cittanova.

Si ringraziano sentitamente 
i generosi oblatori.

Il 23 settembre era l’anniversario 
della scomparsa del caro concitta-
dino

LIONELLO DEttONI

Lo ricordano con affetto il fratello 
Loris, il cugino Augusto, parenti e 
amici.

La Società Operaia di Mutuo Soc-
corso di Albona si associa nel ri-
cordo dell’amato Nello.

Il giorno 25 settembre ricorreva 
l’anniversario della scomparsa di

LUCIA DObRICH 
ved. DEttONI

La ricordano con immutato affetto 
il figlio Augusto con Livia, le nipo-
ti Marina, Antonella e Simonetta, i 
pronipoti Cristina, Michela e Ales-
sandro.
La Società Operaia di Mutuo Soc-
corso di Albona prende parte al ri-
cordo della cara concittadina.

Il 5 ottobre ricorre il quattordice-
simo anniversario della scomparsa 
della cara

MARIA DEttONI SCOPAS

La ricordano con l’affetto di sem-
pre e rimpianto le figlie Marina e 
Antonella con i generi, il fratello 
Augusto con Livia, gli adorati ni-
poti Simonetta, Cristina, Michela e 
Alessandro, i parenti tutti.
La Società Operaia di Mutuo Soc-
corso di Albona si associa al ricor-
do della cara concittadina.

22 agosto 2009 - 22 agosto 2015

EZIO SINCOVICH 
da Bibali - Buie

Lo ricordano con tanto affetto la 
moglie Elvira, le figlie Nevia e 
Diana, i generi, i nipoti e il piccolo 
pronipote Alberto.

ANGELO RUSALEM 
da Visignano d’Istria

PINA bELLEttI 
da Visignano d’Istria

Nella ricorrenza della loro scom-
parsa i figli Vito e Rita li ricordano 
con immenso affetto.

MARIO bOLOGNA 
nato a Isola d’Istria 
il 24 maggio 1926 

 a Lodi il 4 agosto 2004

La moglie Giuseppina e i figli Sil-
vio, Luigi e Giuliano lo ricordano 
sempre con affetto nel decimo anno 
della sua scomparsa.

•

•

•

•

•

•
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Il dott. Marco Tessarolo, pubbli-
citario, videomaker e fotografo di 
origine istriana (è figlio del dott. 
Giorgio e nipote di Aurelio, storica 
figura del Circolo Buiese “Donato 
Ragosa”) commenta la poesie del 
padre Giorgio facente parte della 
raccolta “La mia gente, la nostra 
storia” premiata con una menzio-
ne d’onore al Premio “Tanzella” a 
Verona nel marzo 2014.

In questo numero del giornale com-
menteremo la poesia “Arsia 1940” 
di Giorgio Tessarolo.
Lo spunto per la scrittura di questi 
pochi versi venne all’autore in oc-
casione di una visita alla Comunità 
degli Italiani di Albona e, successi-
vamente, ad Arsia.
L’autore rimase colpito soprattutto 
dal fatto che di quella tragedia in 
Italia non si sia saputo praticamen-
te nulla: dapprima per la censura 
imposta dal regime fascista  e, suc-
cessivamente, a causa della cessio-
ne di quelle terre alla Jugoslavia.
Il poeta conclude il breve carme 
inchinandosi, commosso, dinanzi 
a quei caduti sul lavoro cogliendo 
l’occasione di rendere loro il dovu-
to omaggio.
Arsia (edificata tra il 1936 ed il 
1937 in stile razionalista dall’arch. 
Pulitzer Finali) aveva all’epoca 
diecimila abitanti ed era il mag-
gior centro minerario carbonifero 
italiano con quasi novemila operai 
ed una produzione di un milione di 
tonnellate di carbone all’anno.
Al mattino del 28 febbraio 1940, 
verso le 4.30, una terribile esplo-
sione nella zona della miniera in lo-
calità Carpano provocò 185 morti 
e 146 feriti: la più grande sciagura 
mineraria italiana, superiore a quel-
la - ben più nota - di Marcinelle in 
Belgio nel 1956.
Non vi furono conseguenze peg-
giori per il fatto che molti operai, 
in vista dell’imminente cambio del 
turno di lavoro, si erano già avviati 
verso l’uscita della miniera.
Quali furono le cause dell’esplo-
sione?
L’inchiesta, immediatamente av-
viata, non pervenne all’individua-
zione delle responsabilità ma dalla 
relazione stesa dall’Ispettore Capo 
del Corpo delle Miniere, per quan-
to la stessa risulti reticente, si può 

ragionevolmente affermare che 
vi fu un grave allentamento delle 
misure di sicurezza in ragione del 
fatto che, in previsione dell’immi-
nente entrata in guerra dell’Italia 
(poco più di tre mesi dopo il tra-
gico evento), era stata fortemente 
intensificata l’attività estrattiva: in 
poche parole per supportare il pros-
simo sforzo bellico italiano serviva 
scavare carbone a tutti i costi...
Ritengo, a settantacinque anni da 
quei fatti,  sia oramai giunto il mo-
mento che le autorità italiane e quel-
le croate erigano in questa cittadina, 
congiuntamente, un monumento - 
con una lapide esplicativa - a peren-
ne ricordo di quelle povere persone 
cadute sul lavoro per assicurare il 
pane a sé ed alle loro famiglie.

Marco tessarolo

Ho raccolto i miei ricordi mental-
mente in un libro che sfoglio nei 
momenti di solitudine. Ricordan-
do i bei tempi passati trovo la for-
za per affrontare il presente.
I miei ricordi più cari sono quel-
li che riguardano la nostra casa, i 
suoi abitanti e chi la frequentava.
Il più illustre fu lo zio Giuseppe, 
familiarmente chiamato barba 
Bepi, il fratello maggiore di mio 
padre.
Il conte Giuseppe Lazzarini era 
conosciuto nei primi anni del 
’900 come giornalista, scrittore, 
protagonista di eventi storici e 
politici, ideatore e realizzatore di 
opere pubbliche importanti.
La storia e la biografia dicono che 
fosse un uomo orgoglioso, auto-
ritario, riservato, autorevole, am-
bizioso, idealista, affascinante, 
intelligente; al freddo resoconto 
della cronaca vorrei contrappor-
re, avendolo frequentato da bam-
bina, la calda positività del suo 
carattere, dei suoi sentimenti, dei 
suoi affetti, dei suoi rapporti in 
ambito familiare.
Fu molto amato da sua madre Te-
resa; egli ricambiò questo amore 
con un affetto profondo ed inten-
so. Egli si riteneva, anche se abi-
tava da solo, il patriarca della fa-
miglia essendo il più anziano dei 
numerosi fratelli e sorelle.
Quando l’ho conosciuto era già 
avanti negli anni, una barba briz-
zolata metteva in risalto i suoi li-
neamenti nobili e decisi; era alto 
di statura e retto nella persona, 
agile nei movimenti ed il suo pas-
so era sicuro, da soldato.
Negli anni precedenti alla guer-
ra era preside della provincia di 
Pola e stava realizzando la bonifi-
ca del lago di val d’Arsa (Cepic).
La presidenza, il lavoro, gli im-
pegni, i viaggi lo tenevano molto 
occupato, ma si poteva prende-
re qualche giorno di riposo; sia 
d’inverno che d’estate da eterno 
nostalgico ritornava alla sua terra 
natia dividendo la vacanza tra Al-
bona e San Lorenzo.
L’annuncio del suo arrivo mette-
va in casa tutti in agitazione: “Ar-
riva il conte, arriva il conte!!!”.
Si preparavano le sue stanze, ci 
si dava da fare in cucina, si ri-
assettavano e si abbellivano gli 
ambienti. Una corsia veniva stesa 
dall’entrata della sala superiore 
fino alle sue stanze. Vi era un via-
vai di persone ed arrivava Santo 
Giustovic che riportava la Lea, il 
bracco di barba Bepi, fedele com-
pagna delle sue battute di caccia.
Noi bambine, per ordine pater-
no, attendavamo il suo arrivo per 
salutarlo. Lui ci accoglieva con 
uno sguardo bonario, un mezzo 
sorriso e si chinava per darci un 
bacio, che io quasi temevo perché 
ritenevo troppo ispidi i peli della 
sua barba.
Per noi da parte sua c’era sempre 
una bella torta di pan di Spagna, 
fatta dalla cuoca Marzelina e cot-
ta nel forno del Peck, suo fratello.

Come tutte le sere del suo arrivo, 
i fratelli si riunivano per la cena 
nel tinello. Su una tovaglia can-
dita veniva versato vino rosso 
di produzione di San Martino. Il 
menù era a base di pesce pregia-
to e di cacciagione. Era però una 
cena per solo uomini adulti; le 
donne ed i bambini erano esclu-
si. Più tardi mio padre, quando 
andava ad augurare la buona not-
te al fratello, mi portava con sé. 
D’inverno il caminetto era acceso 
e l’aria era profumata di legno di 
ginepro. I due fratelli davanti al 
fuoco parlavano di attualità e di 
politica. Io capivo poco, ma mi 
piaceva ascoltare il tono dolce e 
pacato delle loro voci.
Ho visto barba Bepi vestire sem-
pre abiti eleganti, ma durante il 
suo soggiorno in Albona amava 
mettersi la sua vecchia divisa da 
ufficiale che portava durante la 
Prima Guerra Mondiale, forse per 
ricordare a se stesso ed agli Albo-
nesi il suo contributo all’annes-
sione dell’Istria all’Italia.
Gli ultimi giorni si ritirava a San 
Lorenzo a scrivere, meditare, a 
fare lunghe passeggiate, a badare 
ai suoi interessi dei boschi e della 
tonnara di punta Ubas. 
Con la fine della guerra e l’esodo 
ritornò a Roma, la città da lui più 
amata dopo Albona e qui, dimo-
strando un sincero amore frater-
no, fece tutto il possibile per far 
rimpatriare mio padre dalla re-
pubblica jugoslava dove veniva 
trattenuto per crimini politici. Ci 

riuscì con un passaporto diploma-
tico grazie alla sua amicizia con il 
conte Sforza, allora ministro de-
gli Esteri italiano.
In quel periodo si prodigò con 
consigli ed aiuti anche materiali 
per i parenti e non che si rivolge-
vano a lui.
Non sono presuntuosa pensando 
di essere stata simpatica a questo 
zio straordinario; da piccola, sce-
gliendomi tra molti, mi fece vola-
re sulle braccia del duca Amedeo 
d’Aosta, in visita ad Albona di-
cendomi: “Lavinia, vieni a salu-
tare il principe!”.
Ha sempre accettato la mia pre-
senza, gentile e bonario, quando 
accompagnavo mio padre a fargli 
visita. Più avanti nel tempo si di-
mostrò felice e si congratulò per 
la mia laurea e mi fece un regalo.
Quando andava a Roma, andavo 
sempre a salutarlo; per rivedermi 
e stare con me rinunciava anche 
ad impegni importanti e mi porta-
va a pranzo al Circolo Ufficiali di 
via Nazionale, da lui frequentato.
Solo la morte ha potuto spegnere 
uno spirito ardente e battagliero 
con il suo. Ora non sono più di 
moda gli ideali per i quali lui ha 
sofferto e combattuto. Da decine 
di anni riposa, “esule in patria”, 
nel cimitero di Prima Porta vici-
no a Roma, lontano da Albona e 
dall’Istria da lui tanto amate, solo, 
sconosciuto, scordato dai più.
Per questo motivo ho voluto ri-
cordarlo per non dimenticare.

Lavinia De Lazzarini battiala 

UNO SCRITTO DI MARCO TESSAROLO

arsia 1940

Arsia, chiesa e statua del Minatore

Marco Tessarolo a EXPO 2015

ARSIA 1940
di Giorgio Tessarolo

Siete morti invano
poveri minatori

causa uno sforzo sovrumano
impostovi dai superiori.

A guerra finita, segnati dai lutti,
di quella brutta storia

gli italiani tutti
persero la memoria.
Per questa ragione
ho preso coraggio
e con commozione

voglio rendervi omaggio.

Ricordo di un barba straordinarioRicordo di un barba straordinario

Circolo Ufficiali di Roma

Cimitero di Prima Porta a Roma


